
Nonè
lasolita
predica

Dal Vangeloa Tolkien, passandoper Virginia Woolf

Il teologobritannicoTimothy Radcliffe costruisce

un testounico con infiniti rimandi anchealla culturapop

di PaoloDi Paolo

rediche infarcite
di vaghe banalità

P sull'amore e lagen-

tilezza verso tutti
non convincono
nessuno». Pronun-

ciata da un teolo-
go, è una frase che fa effetto.Soprat-

tutto se il teologo dimostra- in una
nonpredicalungaquasicinquecento
pagine- che si puòparlaredi amore
(edi Dio) con parolediverse.Ho avuto
spesso l'impressione, nelle omelie
chemi è capitatodi ascoltare,checi
fosse un difetto di cultura e - parola
chiavein questosaggio - di immagi-

nazione. Il contrario di quantoacca-

de nelle paginetrascinanti di Timo-

thy Radcliffe,il domenicanoinglese
popolareancheper la suacaricaora-

toria. Lui si dice consapevoledelle
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sue risorse limitate, «non posseden-

do alcunacompetenzaletterariao ar-

tistica specifica», ma la verità è che
ogni paginadiAccendere l'immagina-

zione. Esserevivi in Dio (Emi) ha una
quantitàdi riferimenti a scrittori, poe-

ti, filosofi, musicisti,tale da stordire.
Da Flannery O'Connora SeamusHea-

ney, daTolkien aWittgenstein, da Vir-

ginia Woolf aJeanetteWinterson, Eg-
gers, Knausgàrd.Posso dirlo? Cono-

sco pochissimiletterati attivi capaci

di simili scorribande.E lo stuporena-

sce dall'entusiasmoconcui Radcliffe
si appellaa quel verso, a questobra-

no, aquella tela, aquel film, a quella
serie tv, a quellacanzonecome a seg-

menti di "mondo narrato" portatori
di una qualche rivelazione. Spazi di
senso:checi consentonodi soppesa-

re - sensorialmente, sensualmente-
la miracolosastranezzadi esserevivi.

La scommessadi Radcliffeè quelladi
parlare ai laici e perfino agli atei,di
aprireper loro «una porta sull'imma-

ginazione cristiana» (esi augurache
l'impresapossaesseredi qualcheaiu-

to ai credenti stessi).E quando dice

" immaginare"intendevedereil mon-

do, cogliere creativamenteil reale.
Conabbandonoemotivo, disponibili-

tà, apertura,capacitàdi «santificarei
sensi»: perchéRadcliffe,per allenare
lo spirito, parte dal corpo.«Il nostro

incontro con il divino - scrive- passa

sempreattraversoil finito».E il Dio in-

carnato dei cristiani ci chiama avive-

re, a sentire tutto, a inabissarcinel
presente, a pronunciare «l'enfatico
sì» con cui l'artistadagiovane ritratto

da Joyce va incontroall'esistenza,al-

la sua pienezza.Non indica mai il
cammino del rinunciatario, semmai
quellodel romanzod'avventura- e di

un'avventura «grandee rischiosa».
Cercadi sgombrareil campodal sen-

so di colpa cattolico, dai dettami di
un'etica che puòapparire«intollera-

bile e disumana» e i cui parametri ri-
sultano al polo opposto rispetto a
quelli secondocui Gesù«accoglie in-

condizionatamente esattoridelle tas-

se e prostitute». Accoglie, cioè, l'im-

perfezione. E conosce la logica in ap-

parenza illogica delperdono («Allora

Pietro glisi avvicinò eglidisse: "Signo-

re, seil mio fratello commette colpe
controdi me,quantevolte dovròper-

donargli? Fino a settevolte?". E Gesù
gli rispose: "Non ti dico fino a sette
volte, ma fino a settantavolte set-

te" »).

Nelle tappedell'avventuratrascen-

dente che Radcliffe propone,gli asso-

luti nonfannopaura.Amicizia, amo-

re, magisteropotrebberoesserescrit-

ti con la maiuscolaenonapparirere-

torici, proprio perchécostantemente
messi in rapportoconesperienzecon-

crete, e in dialettica con "sorgenti"
emotive e intellettuali inconsuete.

«Personalmentepassopiù tempo ase-

guire i mezzi di comunicazionelaici

chea leggereivangeli» ,ammetteRa-

dcliffe, enonintendecertosminuirli,
madimostrareche «la spaccaturatra
il mondo religioso della domenicaeil
mondo secolaredei giorni feriali non
è una cosainevitabile ». Cercaalleati
dellVimmaginazione sacramentale»
nellevoci e nellevisioni di chi ha sa-

puto apriregli occhi, tenerlifissialmi-
stero della vita, restituirnecon paro-

le, operee nessunaomissione bellez-

za eletame,catarroerugiada.Senten-

do l'eterno nell'istante che muore,
adorandoe lodandociò che è. E qui

Radcliffecita Rilke: «Ma il Mostruoso

e il Micidiale, comel'accetti,comelo

sopporti? Io celebro».

L'apprododella suatraversataèin
unafraseche ripete più volte: «Nulla
di umanoè estraneoa Cristo». Ma al
non credenteresta l'impressionedi
averecompiuto,quasisenzavolerlo,
unaserie di esercizispirituali: volti a

ridurre l'effetto dellaseduzionedella
banalità(«la globalizzazionedella su-

perficialità »),dellaviolenza, del ridu-

zionismo più cinico; e ad alimentare
etenereviva «un'immaginazionecul-

turalmente controcorrente». Che
non teme in ogni caso le domande
fondamentali,gli assoluti. E restitui-
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sce le ali - per stare a un'immagine di
Flannery O'Connor - a noi polli con-

vinti, dall'abitudine più che da limiti

effettivi, di non saper volare.

© RIPRODUZIONERISERVATA

L'approdo

è in una frase

che ripete più volte:

"Nulla di umano

è estraneo a Cristo"

Sono pagine piene

di abbandono

emotivo,

apertura, capacità

di " santificare i sensi"
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